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FOCUS – L’impegno del MAGIS in Burkina Faso: intervista a p. Umberto Libralato s.j.
Il progetto MAGIS “1scuola e 1001 biciclette” in Burkina Faso è a un passo dal traguardo. Più di 800 bici sono già arrivate nella città di Dissin, dove 5 volontari le stanno montando, le altre sono in dirittura di arrivo. La scuola, ufficiosamente aperta lo scorso ottobre, verrà inaugurata il 26 gennaio alla presenza del sindaco di Dissin, Veronique Meda Sonda, mentre il ministro dello Sport, Palm Jean Pierre, parteciperà alla consegna ufficiale delle biciclette il giorno successivo.
Padre Umberto Libralato s.j., vice presidente del MAGIS, in partenza per il Burkina Faso per prendere parte a questi due eventi, ci aiuta in questa intervista a seguire più da vicino le fasi finali del progetto ma soprattutto a capire come è nato e quali risultati ha ottenuto.
- Per prima cosa ci spiega la connessione tra la costruzione di una scuola e l’invio di mille biciclette?
Prima di rispondere alla domanda è necessario che io faccia una premessa. Va infatti specificato che questa iniziativa è nata per dare continuità ad un altro progetto, «Acqua a Dissin», attraverso il quale il Magis, con il supporto della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, ha realizzato la costruzione di 100 pozzi per l’estrazione di acqua potabile nel sud-est del Burkina Faso. Si tratta di uno dei più grandi progetti idrici nel paese il cui risultato è stato quello di portare l’oro blu non lontano più di un chilometro dai centri abitati. Presto però ci siamo accorti che molto restava da fare in questo paese africano, in particolare nel campo dell’istruzione. E da questa consapevolezza è nata una vera e propria scommessa, ovvero realizzare il progetto “1scuola e 1001 biciclette”.

- Sembra proprio che l’abbiate vinta…
Grazie agli aiuti di tanti penso proprio di sì. Prima di metterci in moto nel centro di Dissin esisteva già da tempo una scuola media, di cui però non possono usufruire tutti i ragazzi che abitano nei villaggi della regione, un’area vasta come la provincia Milano in cui vivono 57 mila abitanti. Per questo si è pensato ad un nuovo progetto che mirasse a promuovere la formazione scolastica dei ragazzi. Si è trattato in concreto di costruire un liceo agricolo con una vasta area limitrofa per le coltivazioni sperimentali. Adesso sarà necessario, attraverso un accordo tra diocesi, Comune e Prefettura di Dissin, provvedere al programma scolastico secondo le norme statali e la qualifica del personale docente. Per fare poi in modo che questa nuova scuola diventi accessibile al maggior numero di alunni, si è pensato di fornire 10 biciclette ad ognuno dei villaggi presso i quali erano stati realizzati i pozzi. Infine, verrà realizzata un'officina per la manutenzione delle bici. Oltre alla fonitura di mezzi su due ruote si è infine provveduto alla costruzione di alcune strade asfaltate nella regione che rendono ad esempio i collegamenti da e per la capitale molto più agibili. Se prima ci volevano 10 ore oggi ne sono necessarie solamente 3.
- Ci provi a descrivere le principali caratteristiche della scuola?

Si tratta di un liceo agricolo che darà un titolo di accesso all’università. La scelta di questo tipo di scuola non è casuale ma dettata dalla consapevolezza che fosse inutile mettere in piedi un liceo classico in una regione prevalentemente agricola dove dunque c’è assoluto bisogno di migliorare le tecniche agricole. Per il momento è attiva una sola classe, composta da 25 bambini e 25 bambine, ma molto presto se ne aggiungeranno delle altre. All’interno dell’istituto vi sono poi 10 aule, di cui una di informatica con 20 computer, una biblioteca e due case di servizio per gli insegnanti. 
Ma l’impegno del MAGIS in Burkina Faso non finisce qui. La nostra Fondazione sostiene infatti più 5 mila ragazzi in tutto il paese con le adozioni a distanza. 
Iniziative di promozione del progetto:

Siena 28 luglio 2007 – All’arrivo della tappa del raduno nazionale dei ciclisti Randonneurs, il Comitato Bici d’Italia in Africa ha invitato tutti i simpatizzanti e i partecipanti a portare biciclette usate o il proprio contributo per acquistarne delle nuove. 
Legnano (Milano) 27 ottobre 2007 – A Legnano è stata organizzata una serata in discoteca per far conoscere e sensibilizzare i giovani ai problemi del Sud del mondo. All’iniziativa, organizzata da Radio Lattemiele, ha partecipato come ospite e testimonial il campione del ciclismo degli anni Novanta, Claudio Cappucci. 
Guarda ai poveri e alle tante “nazioni” Padre Adolfo Nicolas, nuovo Generale dei Gesuiti
Guarda ai poveri e a coloro che sono emarginati, ma anche alle “altre nazioni”, un concetto inteso non solo in senso geografico, il nuovo Padre Generale dei Gesuiti, Adolfo Nicolas, che ha celebrato domenica 20 gennaio nella chiesa del Gesù, a Roma, la sua prima messa dopo l'elezione. 
La rete Xavier, rete europea di Ong operanti nel campo della cooperazione internazionale legate alla Compagnia di Gesù, di cui fa parte anche il Magis, ha espresso tutta la sua gioia per l’elezione di Nicolas, un uomo che conosce bene le missioni dei Gesuiti. P. Nuno Gonzolves, Provinciale del Portogallo e attualmente presidente della Rete Xavier, si è detto convinto che il nuovo Padre Generale darà nuovo impulso alle attività di cooperazione e solidarietà della Compagnia di Gesù in tutto il mondo. «Una persona di scienza, di contatto con i poveri», è stato invece il commento del Provinciale d’Italia, P. Francesco Tata s.j.
L’attenzione verso gli ultimi e i più bisognosi è stata al centro dell’omelia di Nicolas di domenica scorsa. «I poveri, gli emarginati, gli esclusi che aumentano con la globalizzazione, coloro che non hanno posto in una società fatta solo per i grandi, coloro che sono manipolati sono tutte nuove nazioni per noi ed hanno bisogno del messaggio di Dio». ha detto Nicolas, che in passato è stato provinciale dei Gesuiti in Giappone e responsabile dell'Asia e del Pacifico Secondo padre Nicolas, però, «quello che sembra salvezza per alcuni non lo è per altri e forse - ha aggiunto - c'è chi aspetta una salvezza che ancora non abbiamo capito». 
Il nuovo superiore dei Gesuiti ha poi fatto implicito riferimento ai buoni rapporti che ci devono essere tra la Compagnia di Gesù e i laici, così come fra i gesuiti e gli altri settori della Chiesa cattolica quando ha detto: «Gli altri sono nostri collaboratori se partecipano alla nostra stessa visione. Se poi hanno una visione ed un cuore più grandi - ha aggiunto - allora siamo noi ad essere i loro collaboratori, perché quel che conta è la speranza e la salvezza secondo Dio e noi vogliamo che essa si estenda».
Ascolta i passaggi più significativi dell’omelia di Padre Nicolas sul sito della Radio Vaticana all’indirizzo http://www.oecumene.radiovaticana.org/it1/Articolo.asp?c=181312 

Immigrati: da utenti a operatori. Seminario al Centro Astalli
Il Centro Astalli, l’Associazione di volontariato aderente al MAGIS che offre servizi di assistenza ai rifugiati e realizza campagne di informazione sul diritto d’asilo, il 31 gennaio 2008, alle ore 11.00, nella Sala Assunta in via degli Astalli 17 a Roma, organizza un Convegno dal titolo “Da utenti ad operatori. La formazione degli immigrati e l’accesso al mondo del lavoro”.
Nel corso del convegno interverranno: Silvia Costa, Assessore all’Istruzione, Formazione e Diritto allo studio della Regione Lazio; Giorgio Alessandrini, Presidente Vicario dell’Organismo nazionale di coordinamento per le politiche di integrazione del CNEL; Francu Pittau, Coordinatore Dossier Statistico Caritas - Migrantes e Giovanni La Manna, Presidente Associazione Centro Astalli.

Per prenotazioni e maggiori informazioni chiamare lo 06.699250999 oppure scrivere a astalli@jrs.net
Mestre, volontariato e leadership
Si è concluso il terzo Corso di Formazione "Volontari e Leadership" organizzato da Volontari Terzo Mondo – MAGIS di Mestre d’intesa con il master della facoltà di Sociologia dell'Università Ca' Foscari di Venezia, riservato a trenta corsisti. 
Il prossimo corso avrà come titolo "Leadership e trasformazione", a livello nazionale, in rete con alcuni gruppi che fanno parte del Magis, i quali hanno espresso il desiderio di incontri regolari, per lo scambio di esperienze relative alla formazione e ai progetti tecnici in atto. 
Alcuni volontari sono stati impegnati in uno stage in alcune Missioni dei Gesuiti: Sri Lanka, India, Madagascar, Repubblica Democratica del Congo, Bolivia, Perù e inoltre in Sierra Leone in collaborazione con l'Associazione Maniverso Onlus di Mestre e le missioni Giuseppine.  
Per maggiori informazioni: http://www.vtmmagismestre.org/
Una settimana lunga 100 anni
Il 18 gennaio ha preso il via l’annuale Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, iniziativa avviata da pochi pionieri dell’ecumenismo esattamente cento anni fa. In occasione di questo anniversario Popoli, il mensile internazionale dei gesuiti italiani, propone nel numero di gennaio una riflessione di Guido Dotti, monaco della Comunità di Bose. Dotti ripercorre la storia dell’iniziativa, a partire dalla significativa scelta della sua collocazione in questo periodo dell’anno, tra la festa della Cattedra di san Pietro (18 gennaio) e la memoria della Conversione di san Paolo (25 gennaio).

Dal 1975 il tema della Settimana è scelto dalle Chiese di una determinata area geografica: quest’anno il compito è toccato alle Chiese degli Stati Uniti, che hanno suggerito l’esortazione di san Paolo ai Tessalonicesi «Pregate continuamente». Oggi, sottolinea Dotti, «pregare per l’unità significa anche impegnarsi in una prassi di vita cristiana che non smentisca nei fatti ciò che le parole proclamano». Inoltre, in una stagione in cui, in Italia come nel resto dell’Europa e del mondo, il fenomeno migratorio e la globalizzazione hanno portato a una convivenza tra cristiani di diverse confessioni, la Settimana di preghiera per l’unità assume tratti inediti e offre opportunità uniche di incontro e conoscenza reciproca.

Leggi tutta l’intervista su www.popoli.info 
Prolungata di 2 settimane la raccolta di cellulari usati negli ipermercati Carrefour

Visto il grande successo ottenuto, Magis e Carrefour hanno deciso di prolungare fino al 10 febbraio 2008 la raccolta di cellulari usati nei 58 ipermercati del gruppo in tutta Italia.  L’iniziativa sarà supportata da spot radiofonici curati da Carrefour.
Prosegue a grandi ritmi anche la macchina della raccolta, la prima in Italia in questo genere, che vede impegnati in tutto il paese più di 150 gruppi. Una diffusione capillare che ha già permesso la raccolta di parecchie migliaia di cellulari.
Da gennaio obbligatorio il codice IBAN per i versamenti con bonifico
A partire dal 1° gennaio di quest’anno è d’obbligo l’utilizzo dei nuovi codici IBAN per poter effettuare i bonifici bancari. Per trovare il codice IBAN per i versamenti a sostegno dei nostri progetti si veda la seguente pagina: http://www.magisitalia.org/aiutaci_offline.php 
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